
 

 

MOZIONE: “SPENDING REVIEW” NELLE SOCIETÀ PARTECIPATE VERONESI 

Oggetto: disposizioni per la riduzione delle retribuzioni e dei costi connessi agli organi amministrativi 

delle società partecipate dagli Enti locali comunali e dalla Provincia di Verona 

Premesso che: 

 il perdurare della crisi economica, che colpisce tutto il territorio nazionale, ha ridotto il potere di 

acquisto e il livello di reddito delle famiglie e dei cittadini, incidendo in modo significativo sulla 

qualità della vita di tali persone, e rendendo necessari interventi urgenti per evitare un ulteriore 

peggioramento del contesto socio-economico; 

 a tali fini, a partire dall’anno 2012 il Governo nazionale ha avviato un progetto di spending review, 

volto a ridurre gli sprechi e i costi improduttivi della Pubblica Amministrazione e degli Enti pubblici, 

al fine di recuperare le risorse necessarie a combattere gli effetti della crisi sull’economia nazionale 

e locale; 

 negli ultimi mesi sono giunti all’attenzione della cittadinanza esborsi eccessivi riguardanti gli Enti e 

le Società partecipate del veronese: si fa riferimento, in particolare, agli stipendi e alle retribuzioni 

annue devolute ai membri degli organi amministrativi di tali società, pari nella maggioranza dei casi 

a diverse decine di migliaia di Euro per i membri dei Consigli di amministrazione, e superiori a 

100.000 Euro per i Presidenti dei Consigli di amministrazione; direttori generali e dirigenti vari. 

 alcuni Enti locali veronesi, e in particolare il Comune di San Giovanni Lupatoto, a partire dall’anno 

2012 hanno assunto una serie di provvedimenti diretti ad una significativa riduzione delle 

retribuzioni dei membri degli organi amministrativi delle Società partecipate, reinvestendo i fondi 

risparmiati in politiche sociali, culturali e del lavoro; 

considerato che: 

 le Istituzioni locali del veronese sono chiamate, nel rispetto del patto solidaristico che lega gli 

elettori e i loro rappresentanti, a mettere in campo ogni sforzo per garantire una gestione equa e 

parsimoniosa delle risorse pubbliche, dedicando particolare attenzione alle politiche sociali, 

culturali e del lavoro; 

 lo scopo di questa iniziativa è promuovere un miglior utilizzo dei fondi pubblici da parte degli Enti 

locali veronesi, favorendo nel contempo: 

 la riduzione dei costi connessi alle retribuzioni dei membri degli organi amministrativi delle 

Società partecipate; 

 il recupero delle risorse risparmiate per reinvestirle in politiche sociali, culturali e del 

lavoro; 

il Consiglio Comunale 

IMPEGNA 

il Sindaco e la Giunta Comunale ad assumere tutti i provvedimenti necessari per: 

a) ridurre di un valore compreso tra il 30% e il 50% dell’importo attuale la retribuzione dei Presidenti 

dei Consigli di amministrazione o degli Amministratori unici delle Società partecipate da questo 

Ente locale; 



 

b) modificare, ove ricorrano le condizioni economiche e di legge, il sistema di amministrazione delle 

predette Società Partecipate, eliminando il Consigli di amministrazione ed effettuando il passaggio 

al sistema ad Amministratore Unico; verificare la possibilità di ridurre le retribuzioni dei dirigenti ed 

eventualmente bloccare il turn over degli stessi, senza quindi assunzioni dall’esterno, ma 

valorizzando le risorse interne. 

c) investire i fondi risparmiati con le attività sub a) e sub b) per finanziare: 

 politiche a sostegno delle famiglie bisognose; 

 politiche a sostegno dei lavoratori disoccupati di lungo periodo e dei giovani con meno di 

25 anni di età; 

 politiche a sostegno della diffusione di opportunità e spazi culturali presso la popolazione 

locale; 

 ulteriori iniziative di carattere sociale, dirette alle fasce di popolazione meno abbienti, 

finalizzate a combattere gli effetti della crisi economica; 

d) rendicontare semestralmente l’attività svolta, indicando puntualmente e per singole voci 

l’ammontare dei fondi risparmiati e i settori in cui questi sono stati reinvestiti, pubblicando il 

predetto resoconto sull’Albo pretorio e sul sito internet del Comune. 


